
Palazzo Senatorio 

 

La costruzione del Palazzo  ebbe inizio nel 1425, quando  il Consiglio Comunale  decise di 

acquisire ed ampliare i locali  del Consolato della Nazione Pisana (corrispondente all’attuale 
androne). Passarono decenni su decenni, i vecchi locali andarono in rovina per cui nel 1615 si 

deliberò l’ampliamento con l’acquisto di case collaterali e l’elevazione di due sontuosi saloni 
sopra la Loggia, uno sopra la scala e l’altro sopra  l’arco della Torre vicina. Verso la metà del  

1600  fu deliberata l’esecuzione di ulteriori lavori grazie alla generosa offerta di Giacomo 
Cavarretta, Balì di Santo Stefano, e ad un contributo dei Gesuiti, che ottennero in cambio la 

chiusura di una via, al fine di costruire il cappellone della loro chiesa ed usufruire di altro 

spazio per il Collegio degli studi già avviato. 
 

Particolarmente pregevole è la facciata monumentale, uno dei migliori esempi del barocco 

trapanese, i cui lavori furono iniziati nel 1671 sotto la direzione del capomastro Simone 

Pisano  e conclusi nei primissimi anni del 1700 dall’architetto-sacerdote Andrea Palma. Al 

primo ordine, due colonne binate aggettanti inquadrano l’ingresso; il passaggio dal primo al 

secondo ordine è segnato da una grande balconata;  nel terzo ordine del prospetto vi sono tre 

nicchie, che ospitano le statue della Madonna (al centro), di San Giovanni Battista e 

Sant’Alberto, scolpite dal trapanese Giuseppe Nolfo nel 1701-1702. I due cassoni circolari, in 

cui si trovano l’orologio e il datario, risalgono al 1828. Essi sostituiscono gli stemmi del 

Vicerè e del Senato, che completavano l’insieme progettato da Andrea Palma.  Una cornice 
sagomata con timpano curvilineo, nella zona mediana, sul quale svetta la grande aquila reale 

ad ali spiegate, segna il limite della facciata. Accanto al Palazzo Senatorio, nella Torre eretta 

sulla Porta Oscura (secolo XV), si trovano l’Orologio Astronomico con i quadranti del Sole e 
della Luna.  
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 


